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TRANSAZIONI 
• Ieri irei Cori'icre del Veneto, W nuovo 

gioruiile ' padovani) 'lii'ctto da Arturo 
Coloutt', abbiamo letto no arlioUlo fìc 
muto iVtVt'ius, uol quale c'è tanti ve-
•Blà'e lanls o'nesià,, oh's Sfcfininrao ili 
fiir-t olili dnca'ta e Ai 'serifir^e al v^r-', 

< ri^odniieaili)Vi"pelri])iè >ii\,noto'aiioh'i ai 
-ttniri 'Imluri. Il') (VAvisaUohi e gl';»-
fìksiiA&nti'aòaa liviiiì,\ i p>io9', u il 
popolo niòrd^ àVIdli'ai'tJnt̂  all'am') dì chi 
'ria 'tfamigeVe e fiviger'à ' a ' teihpo' op-
p'ortnntf, petour''! auVa' pr<ieiente soffia 
più ohe 'ùiil'' pffihizm |p3r gli «mBiKidiii 
ohe haAtJA, gottitri a tuifp, coinè zavorra 
iAntlle, a'iizi pencijnsA, il cat'jittere^ 

NesÈ^i'atfanaVtUo'réoi'n'pi i'aempì àuohe 
A Udine, e Uè abb.amo tuttavia, e ne 
avremo àndorii,'' pnrohè il male ao/i 'pi 
sana pb^trdtipó éulle nostre prediche 
giornulistiche, uè con altri rimedi più 
effìuaci che foa^e il ciiflo di uacogitare, e 
che^PiJ momento non sapretOino,vedere. 
É rfh'^aie chadovi'i furo ^l^s^o o'orsq, 
(io'iÀìs sì ilicd di bei tu infermila ^aichi): 
poi vJi'ià la oriHi. Seiionchè li orisi può 
ea9i>re, anche una cat'astrofe I,,. , 

Ma eccò'aenz'altrò 1 artid'j'là di Alil-
Ms'us ; 

(«Il vecchio « fiancar, non fleatiir * 
non pdò esser cUrlci' la diviàif della no­
stra''sooiilà fin, de sieble,» tanto mono 
deî  aiioi n'omlni| politici, , , 

'Il r«gin^a iieum coati tueionale non è 
fdtto per ,mantet!ers troppo i'igldl i 
caratteri. Nato da un comprom3S!^a7ra 
Ili potere eaeontlvb'— s'ià ri'glq o pre-
Bideni'igle — e la yòloqta popolare, do­
veva v,y«r(iijdij_Bfnma,tntei di atjtenua-
zioni, ,dl| BOpurdiiì. sorto in' un'aura iii 
liberi&isconiinatli'i doveva'cbiibilitlre colla 
aspirazioni dell'indit'idnilumo piCi lar^o 
i l^i^tijjai. '.det\a ^àìcu);^aza ; ,()o|latt)va, 
Fe,i]ciA,jVl))tui|ipe jl'jvelare deatranienta 
ogiii restj^iziiiRe atfo un'apparenza Uinilai 
maggioi! cuiKìlìa8Ìuuis'di"'libeità', di nii-
acondet^ aéijipre là mano aot^o.u'n guanto 
di velluto, di accettare, non fesa» altro 
nella forma, I» idee nuove lìnchoiTe ìn-
oonciliubili coli l'antica'' tradlziOtie li­
berale. 

Eciìettuata la Gennania — dove il 
o^^st'ituzii-uàli^ino non .esiste Teramonte 
ohe>d|/nomi e non è cutraito affatto" 
nelle' abtiudlQi —'' dovunljne basta git- ' 
tare una veste di' liberale sa d'una i(}ei 
fertiU4'^la'anhit(i mes^a in quella ' ape-
oifjdi pcala i\ liberalismo che noi im̂ J 
magiuiamo oumqi un cannocchiale, eia-
sonni tubo del quale'indichiirebbe' uno' 
stadio più avanzato verso la liberti 
nescìluta,' 

Per questo, non è più il rispetto delle 
opinioni altrui ohe domina i partiti^ ma 
la smania dr' approti^iars) q^ualche cosa' 
del pr'gramifi'a 'dei' più avanzati, nella 
idea fanciullesca che la popolanti eia 

ad eesi acqi^isita. 
• 

' a « 
Senza essere avvuisario siatemallgo 

dell''idl9a"sòolhIista — anzi^ forse prem-
saihe'nte per la ragione opppeta 
hojmai lotulii comprendere il 
tatti vogliono essere oggi aooialisti. 

Capisco che nesaun partito in lialiai 
abb~iA' vol'ttto nun ,auló chiamarci conser­
vatole^ m î, neanche es>iei;ia ; poiché l'o-
tiglMlrivoluzionaria dal nuovo Stato 
oecessariandèàte ha Jaéòiatb I propiii 
gendi ael' ai'ogùe delle nrio'i'e genera" 
Eioni ; ma perciiè I)a|l^^,gràode mania 
iibf^ra^ejacaejttare l'antitesi della' liberlit 

Gotto la questione sociale ai impone, 
aia^'Hsta definita con mosignor K e t 
telleH'arfie'sooate frage tst ein^ Tiff-, 
Seiifragei', o col Solters • la madre idi, 
tutfe le riVjendicBzloni > ; ma appunti» 
perchè essa & pauroso prublema conviene 
gua'rdài^'a VÌBOlttta'itlehtè"IA faccia. 

L'anùcn regim^ attiva j^sr ô dji)|<e, i^j 
una ^rai^da, Wtt^gli^,,,e aatebbe .stata, 
un'ijpioa, minai. sli(emazzà«ampaasiune-
volmente 'quatido Laigt XVI mlae su 
la BUS pairrncca Incipriata, U berretto fri-
g o . 

forche Dell'etoioa battaglia cheti li-

,1 
non 1 

beralismo ati per soati'ni're (!ontr,o ì 
,sùciatismo, i liberali debbono imitare 

. l'ultimo vero re |/er grazii di Dio? 
Serauaa ha una delle sua p.ù belle 

pagina per rivendicare lii glorie della 
bngheaia, che kà dato al mondo l'egua 
gliauza del diricio e la liberti, nel ri-
'spetto alla legga fatta di comune ac­
cordo ; quel magnifico cap.tolo bisogne­
rebbe luoiderlo in marmo, ammonimento 
e rimprovero dai timidi ohe vogliono fare 
all'iuilividualismo laipact» del fuoco, e, 
tantu per Sii vare qualche uosa, gtttano 
'B'mailti'la» |>arte m'i^lioie. 

i 'li 

Ùiic dai ptegiudizi più forti dell e-
pooa nostra r i m a n i sempre il bisogno 
di settabrai' popolari, e la popolariti si 

'cerila nelle cnuoessionl, 
Sentite queste parole: «Noi non aa-

pi;emmo^ ammettere la formola anneb­
biata, utopistibh e psrióolosa del oomb' 
uisino; non sipremmo ainmetteré'U tra­
sformazione sucoea'siVa di tutte le iii-
duetrie private in servizi^ pubblici ; non 
^accetterei/ o mai un socialismo ohe scam­
bi;: Il livellameuto al baaao per la dot-
tiiaa dell'eguaglianzaj, (jhe invece di 
piopuguacé la diCTusione'della proprieti 
individuale, sogya di fare dello Stato 
un' immensa gamella ; che abbassa' l'o­
rizzonte' pulilico Invece di estenderla 
all'iofiuitu; e che jiredlc'i l'odio e la 
lotta di classe. < 

Questo pai;9[le, ha, pronunziato l'ai-
tr'ieri a Beims il signor Maujan, e ad 
essa ogni individu'jliUta liberale può 
sotloscriVere'; ma sapete copie ai inti­
tola li partito ohe con quei discorso il 
signor Mrinjan ha voluto edificare 'i* 

SI chiama '< repubblicam socialì'stdvl 
Fra' il nume e la cosa ndn vi può es­

sere antitesi più stridente ; ma i oom-
meutatori, di quel discorso non se ne 
m^eravigliano : <, M. Manj^in a suoriflò 
ao'dieu du juur», dioouo, e lacds'a')iare 
naturale I 

Eppure è in questa dedizione quoti­
diana; in' qn'csta debolezza che fa co­
prir la 'tderoa da una falsa bandiera, 
che risiede molta della forza del socia­
lismo L'a ))uopi gente che ragiona 
moito, hemplicemunte, forma uiì sillogi­
smo rudimentale e oonoluda : se Buche 
culmo che gli sono a'̂ .versi vogliono 
parer siioialisti, vuol dire, che esso è 
una cosa buona. 

A forza di trauaigere si finisctl col' 
formare del ' caratteri oudeggi'aiiti ed 
Incerti;' oompiutó'su sé stesai il sagri-
fici() d'Origene, si pretende d'aver forza 
virile per la lotta I 

10 credo che SpenbCr abbia esagerato 
profetizzando la s>.hiavitù universale'co­
me epilogo delie lijggi aoaiali'fh^ tutti 
i go'verni 'p'ropijy^opÓ;' ma è ceno ohe 
a preparare gli nomini alla aervilù, 
nulla'serve meglio'che riufiacchiineDto 
del curatifri; e nulla maggiornfeuie in-
fiacohisoe delle continue transazióni. 

11 compianto Gabelli rilevi va che la 
macchia maggiore deh'educaisione ge­
suitica era l'abitudine all'infiogimeoto: 
ora che cosa è l'adattare nomi antitetici 
alle id've, se non nn perenna infingi­
mento ? » 

Ciò che vanno scoprendo 
I setto savi 

Il iPungóìd pubblica una intervista 
con persone In grado di supere qàalche 
cosa sulle indagini del Gomitato dej 
Setti. Si rileva'che il comitato ha poco' 
altro lavoro da compiere. I documenti 
ohleati da Bhh a Landra pei biglietti 
dnplichti sono'gli a fiuma. 
', Trattaat solo di prendere visiona dei 
SS volumi del prooeaso Tanlongo. 

Il maioio aooverto non à pooo. Esso 

riscontrasi non t<into nelle 'sofi'ereize 
quanto neJ'e rinnovez'oni periodiche 
dolle cainb.'ili p'ilitiohe. Nulla si pub­
blicherà di quinto non ha stretta atti­
nenza colla responsabilità politisi. Ogni 
altra cosa si manlerri segreta. 

D I Crispi eoo vi è alenila traucia; 
l'on. Nicoteia non è comproioeaao. Dille 
Cdrle del comitato nulla risulta nom 
meno a carico di De Zirbi. 

Si aiipatti di leggere il processi. 
^,11 comitato g^'i'i tutto senia riguardi 
per le roapouaibilità politiche coiuprO' 
messe. , .| , > 

, Simo compromessi ,vari aenatori Vi 
spno cambiali di membri ilei Giverno, 
ma girantiie; invece jiODo nompromeasi 
parecchi giornalisti. 

UN GIUDIZIO DI MAX NOROAU 
su' FRANCESCO CRISPI 

lì, stito pulib'lpatu eil, è g,unto in I-
taliu il libro t^nio aspettato d Haos 
Birth,8u Franùeseo Crtspi. 
'. rlt 'altro giorno abbiama ditU la pri-
iinizia del g i u d z D ' d i Carduooi sull'in­
signe statista Italiano, oggi diamo la 
aegueute bella lettera, pure coòtenuta 
nel volume, di Max Nordau, l'autore del 
Vaese dei miliardi e delle Menzogne 
convenzionali : 

Pa:ig;i, 1 agosto 18i2, 
Onorevole collegai 

MI fata un grande onore chiedendomi 
la iq.a opinione intorno al signor Grispì, 
In me ne sono formata nna e sarebbe 
forse scortesia non manifeatarvela. 

lo considero il i signor Crispi' come 
una delle più notevoli figure del nostro 
tempo. La sua posiz one e il modo col 
quiile vi è giunti, sono egualmente stra­
ni dinai il. . -

Egli cominciò ardente rivoluisionaria 
e Sui por esaere uno i dei più' ^arii no­
mini di Groven). Era r^pubblioino da 
giuvxne ed é diventato eutuaiaata idei 
Ke e della'd nnstiit, di, Savoia. Appar-
teneva'agfi 'inèdeùtisti pii^ ^inconcilia­
bili ed è II p'ù fddelu alleato dell'Au­
stria, 

Sono q\ieste cinti addizioni? Sono al­
meno oscillazioni? A dirvola in ,cosci-
enzi, io non lo cr^do Sono convinto 
chi Cnspi conserva immut'ita la fede 
» gli ideali della sui giovinezza, 

Ma 1,1 Vita gli ha inéègi)ata a teneie 
pfer sé le migliori e più intime sue a-
spirazioni, e a fare delle concessioni di 
forma allo circostanze. É divent'ato un 
opport'ijnista. L'oppoitumemÀ non è che 
un altro nóme della f,colta di adatta­
mento. E quest.<'fii'aolti è propria sol-
t'into degli organismi sani e vig,>vo'ii ; 
non é u^a facilti eroioa, ma chi la pos­
siede 'se ne trova bene. ,, 

Il signor Crispi h 1 due facolti prin­
cipali che spiegtno l'intera sua vita 
con tutti 1 SUOI successi od insuccessi. 

Ha un I volontà ferma e perseverante, 
ed nna fantasia tutta meridionale atra-
ordinarianlenté yivaoe. , , , 

D,sve alle forza di volontà sf egli — 
l'antico esule clie povera ed oscuro, man­
giò per lunglii anni l'amaro pane del­
l'esilio, potè diventare presidente dei 
ministri nella sua patria «d uno de^li 
uomini pollile P'ù importanti deil'Eu-

Crispi —, 6 duopo convenire —,si 
aorvl, (Ièlla sua aupenorilìi per oseròi-
tarOi un potere oppressivo e privo di ri­
guardi, inimicaodgsi.mojtl uomini uho) 
per essere di p ma,importanza f, poco 
più 'ehe compiir^e parlamentari, non,sono 
perciò meno indispensabili all'uomo di 
Stato. 

I difetti'di Cnspi devono attribuirsi, 
allà'sua fintaa'M, La sua politica afri­
cana, la sua convinzione che l'Itali» 
dovesse esseie assalita dalla Frnncii, 
sonn'tiirti della sua fmiasiaijiO seegji 
avessre s,>puto dominarla, avrebbe po­
tuto evitare |molte difficoltà in Frane a 
e in Abla'siinia. 

'Non cri'do CriapI un uomo di Sialo 
fornito ili un gi'nio creatore. Non vedo 
nall'cpera sua, coma deputato e copie 
ministro, liessuna idea grande o nuova. 
Ma egli è un tatt co parlamentare ;di, 
'prima'foizu, un oratore (ihiaro e forte, 
un nomo di rapide risoluzioni, di, grande 
energia, e ad un tèmpo prudente e il­
luminato, Pf^slede tutto |'accorgiment9 
degli italiaip, ma la indomabile fierezza 
del siciliano g i r impedisco spesso di ser 
virsene ,, 
' Oli italiani sono stati male avvezzati! 
Essi hanno avuto un Cavour, col quale 
Crispi non può paragonarsi. 

Ma, se si fa attrazione dal carattere 

eccz'onali' dal conte di C»viar, CrlSpi 
ha diritto ad un poUo tra i migliori 
figli chi l'Italia h) dato in quieto secolo. 

A/aiB Nordau. 
» , . , »— , , I • 

ORRIBILI PARriOÒLARl 
sul'disastro della Victoi'ia 

Riproduciamo qui la .traduzione di 
parte d'un teletjMmmu. ricevuta da Tri­
poli iM'Evening World di Nuova York 
sqlla terribile catastrofe dulia nave Vio­
lai iaj: , , j • 

• Parecchie centinaia di uomini fu­
rono abalzati;'di,cnper.tit quando la Via­
toria cominciò ,a sprofondare, « trasci­
nati nello spaventoso vortice aperto 
dalla nave che-scompariva, , 

Ancora un momento, e is i ebbe nn 
nuovo onori'. L i macchina potentissima, 
dentro al onore d'il vascello, continuava 
le sue pulsazioni'formidabili, e le eliche 
giravano dapprima fuori nell'acqua, poi 
y^uoerp man mano abbassandosi, ei al­
lora comiuciarono a fareun vero e ter­
ribile macello dei poveretti . ohe tenla-
v^po .di salvare'. La lastre dull'elisagia-
givano <;oma enorm' lame, ohe taglia­
vano a p e z i i i naufraghi, 
, Allora seg,al la scena che fece sve­
nire ,molti degli affiuiallche guardavano 
dagli altri bastimenti della fiitta. Si 
udivano grida strazianti e la spuma 
banca delle onde divenne tu t t i rossa 
pel sangue di 0'jntinaia,di vittimi. Brao-
ma, gamba, testé, corpi deotp.tatl, ve­
nivano spinti su dal vortice alla au-
pcrficie per alcuni momenti e poi spa­
rivano. |, 

Tutti, presso al vortice, avevano per­
duto la tosta. tJ.imini che sapa^ano nuo­
tare cessavano di,nuotare le si aggra'p-
p;iyago ,freneticamente l'uno l'altro: 
più di 5i3 uomini, fiuoiilo visti uooidersi 
da aè col o liei li, e poi l'acqua li co-
privai 

Quando la ntiV.àla Bcomparsa, si adi 
come un colpo di,tuono: erano-le maé-
uhine che scoppiavano: si vide l'acqua 
spinta in alto, usci nua gran colonna 
ili fumo, p li tutto tornò come prima'. 

Cosi in menu di dieci minuti peri­
rono più di 800 nomini annegatu ta­
gliati a pezzi, abattuti mortalmente in 
alto per lo scoppio. . 

L'ammiraglio restò sul ponte 'fino 
all'ultimo. Vicino a Ini c'era 'UU' pa­
lombaro, che sarebbe pento anche lui, 
causa la scarpa pesinti, se un compa­
gno non fosse accorsa a tagliargliele 
di di SBOi Ma questa compagno peri poi 
lui stesso»-

deale che illanguidisca e addolora l 'a­
nimi. Pe^ mez«:) d-il lavoro,,,voi gioi­
rete dome l'altiero ohe àsnte spuntare 
le sue foglie. Il lavoro è il solo, oppio 
che possa produrre l'ebetismo felice. 

{E. Zola) * 
X 

Cognizioni utili. 
Per, impedire die ii^pelrrfio iriisudi 

dai recipienti delle lampade. S\, tae-
scoli in parti eguali del sllic^ito di po­
tassa con della pflioerìnàve dòpo-d'aver 
ben pulita la liiiupadf), .all'interno con 
una lisciva cu fifa di 80°(fa, si versi la 
oimpasi^lonej agitaiydólil''rectpie!nte io 
modo che il liqttidd ptiséà''foriiia're Uno 
strato su tutta là superficie Intesila. Si 
versi il liquido eticAdenti',' e'al la\iei s'eo-
oare la^'cumposiziolìé nell'inter'na dàlia 
lampada. Allorquando i'Uéri'seooa, que­
sta speoia di vornibe renderà il reci­
piente impermeabile "^1 petrolio. 

'' X ••' 
L i sfinge. Monoverbb. 

- , 5 7o CL' 
Spiegazione del moiioverbi) precedente. 

SUCCINTO (s« 0 0 m t o) 
X 

Per finire. 
La contessa E'yira, vedova' Aì^ 32 

andi, "desidera rimaritarsi,' Sua lidi,le 
itia raccdmabdandól un buon' (!artit'o: 
un glovanott'q di 38 anni, ricco, intelli­
gente e ben óqnsei'vato. 

— Credi ''non polireàii trovare ili 
meglio.... é superiore ad ogni eccezione. 

' — Ma una volta era promesso,., mi 
pare l , , , _ -, .* i • ' j 

'—Sì sài bone con la batonoasa 
Emma; ma una' sera, entrando in ea-
lotto senzi' essersi fatto annqn^iaré, la 
trovò abbraociata òon un lifficiale di 
cavalleria Le voltò le epalle e non 
si fece più VIVO. ' ' 

— Oh! mio Diol se e^li ha ttb oa-
ratteraooio taAto sgarbato,' non ne par­
liamo nepparsl 

Penna e Fòrbici 

DALLA FRÓVINGIA 

COSTANZO CHAUVET 
La polemica GaVullotti-Chauvet che 

'SI dibatte nel' Fan/utla e bel'-Papato 
Romano, renderà interessante il an-
guentu ritratto che del' Chauvei ci re­
gala il fotografo deMa'Patria di Bimà: 

• Un , metro e quaranta, e impreso 
l'immancabile cappello a cilindro; un 
ad lume che Cvimiucia a diventare ro^on-
'iletto; capelli brizzolati; la zampi dai 
cioquant'anni' Impressa' sull'angnlQ dal­
l'occhio. Pieno'di attività e perpetut-
tninte agitato, còmS tutti gli uomini 
peculi; h i una carrozza, ma è quasi 
Sfmprea piedi, e io ventiquattr'ore sale 
(• scenda tante acale da formare là scala 
di Giacobbe. Passa per un buon amico, 
e per un nemico implacabile; polemista 
torribile, sebbene abbia il più alto di­
sprezzo per la letteratura, e spésso pe'r 
IH gFamm<itioa. Ha superato burras'ch'e 
d i oni sarebbe rimasto aCTogato un va­
scello a tre ponti. Segui particolari: La 
Voce e l'accento legnoso di Plebano, 
quando era «Ila Camera • . . 

(]\LIÌ;I^COPII) 
Cionache friulane. 
Luglio (1385);' lliiDogèi rin'griizla gli 

udinesi di aver nominata generarle ribll'a' 
lega l'ainbaisiator) veneto fi'ancesao 
Z'mne, ma non no approva però l'ele­
zione. 

. >i . 
Un p^n^iero al giorno. 
Il lavoio è l'unico bene dell'uomo, 

non perchè, come pensa la maggioranza, 
esso conduce all'indipendenza e alla 
foftnnu, ma {perchè esso addormeuta.il  
pei^slero malefico é lo sterile vaneg­
giamento! Lavorate, e voi distrarrete 
c o l l i vostro spirito dalla riflsssone 
dolorosa e'dalla paura che gli cagio­
nano le tcncbie che lo oiiuoudauo. A-
gtte, ed allontanecete la visione dell' i -1 

l*or(I<^aone, / luglio. , 

Raooolla bozzoli' — Co«e Raolastlfihci. 

I produttori di bozzoli sono rimasti 
quest'anno alquanto delusi. ' 

Senza prestar fede ai prezzi che ai gri­
davano da tanto teriipn, pure s'era nella 
cortei^za che un ohilbgramiui),dl bózàolj 
inoracio giallo-bianco depurato^ avrebbe 
toccata le S'Iii-é. ' 

Ma invecs di giorn,o in giorno i prezzi, 
ribassavano, e gli uhm:'venditori furono 
di oerto i meno'fortunati.' ' " ' . ' ! , 

II pubblico sa<tlene che gli ammas-
saturi formarono una camorra,,e .q^ il 
dando-lìiiìggioye'Hò' rlsràiÉì"'i'f ^ièJsolo 
possidente, il quale, fondando la sua. 
nsora'i. sul rlìcoolt'o,' rimane poi ̂ àaii ' 
sempre' aconforèato. ' "''" ' ' ",'' 

Qsiata 0 meno incatàorri', il fàìct'o'è 
che 'una"dèlle grandi cause, se non la 
principale, ohe il piccolo posBiUenie ai 
va trovando sempre a peggior pai[tlto,' 
è certo l'esiguo prezza dar bozzoli,ohe 
si lamenta da lungo periodo dl,anni,^ 

A. Sanile ai pagò, più ohe a.Poide-
none, a.- San Vito al Tagliamento ai 
fecero migliori afl'ari. 

Ma dove il ribasso ai aocéotuò mag-
giormente, fu, mi viene detto, in nn 
Comune posta a su'l-ovest di questa 
Capoluogo, dove un ! ammassalorfi fai» 
un'p9' troppa il comodo auo nelle a£^rte 
e nei ricevimenti delle partita contrat­
tate ancora dal febbraio n. d., 

La S'ioielà cooperativa di Praia di 
Pordenone, ebbe quest'anno nn. numero 
considerevole di aderenti, {c« i quali 
una buona quantità di piccoli piopris-
tari. Nell'anno venturo molti anoura ne 
Imiteranno l'eaempio, perchè ormai cen-
vintì di d o v r fare del boszoll quella 
che si fa della biada: tenerli sul gra-

'ìiaio per venderli in seguito sul migliora 
mercato. 

. , , • . % . ' • : ' 

Credo utile ripetete che l'egregio nomo 
prof. Aohiiln Sanfe'ioe,'r. Ispettore sco­
lastico di' questtl vasto Circondarlo, si 
recò alcuni giorni' or sono ait'Avia'no, 
ove tenue una conferenza «ntusiaatn'àttdo, ' 
gl'insegnanti, i Sindaci intarvennti d J ' 
d'versi Comuifi, ed altre egregie persone,' 
recatesi appositamenta per adire la pa-
,rolB del valente- nonferenaierej ' 

Combattè principalmente l'Invadenza 
glerioale nelle aouole, addimoatraudo lìhe 
l'insegnamento religioso non deve osteg­
giare l'amore della Patria. 

La vaata «alttuftì l'ftlteisn » sobiUi 
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dui sonoelti e Iti profonda conoscenza in 
tnttu di cose scolastiche, sono doti ormai 
HOtft'dell'egregii! Ispettore 

Tra breve parlerà pure agli iiisegaanti 
dei ComGni di Fiume, Pruu, Fasiano e 
ÀKzauo X, e siamo certi che ' la sua 
parola oltnj eh 3 port'ire bagni vantaggi 
al £ine della Sonola S'ementare, rmacrà 
anche a irjfiudere' maggì'oi mente uei 
uitiestri il , jseotitnento del. dovere a il 
coraggio dèlia vita. Sirr. 

CìnUuf^nilii» n (Krnuoturcn 
« i n ' f n m x a ; ! » ? Diia l'attuale ricerca 
dei foraggi, crediamo chi gli agricol­
tori troveranno ijuesi'a'ino il più largo 
co^npensu a seni'nare mai? da foraggio 
anzic'hò cinquantino. Quest'ultimo, oltre' 
che e-here di più lucerla riuscita, ri- ! 
chiedami largo impiego di mano d'opera 
«ic-ntre per il tniiis foraggio non c'è 
che da soin'uare >; di racoogliere. 

Sarà liene di adopenre per le semine 
di foraggio il mais Ouragua (dente di 
oavflllo) che è fra tatte le varietà il 
più redilitivo. 

Iluja, 3 luglio. 

Elezioni ammlnistralive, 
Anche Bnja,vuole adunque avviarai 

uelia via del progresso, 
La splendida vittoria ohe nelle ele­

zioni di domeoica ha riportai} la lista 
progressista ,è molto siguificanle ia-
quantocbè questo ameno paese era lu­
dibrio del prete. Ora non se ne parla 
pili tanto, perchè siamo al principia di 
una risco9s.i. & dirj che tanto avevano 
f itioato I Poverini, facevano compassiono 
ai vederli gli sporsi .giorni girare per 
le vie e viu^ze'di B'iija inferiore, cer­
cando qualche sr'guacs, n^ondicandd 
qualche vòtn.... l̂ ta indarno, la v.ttoria 
non arrise lo'O come pel passalo, 

li! noi speriamo che la sconfitta dì 
di meniua li renderà persuasi che nean­
che Buji è terra propizia per i bandi­
tori del Sillabo'e per i vili rinnegaton 
della patri 1 nos'lrs, e che in avvenire 
ijon ardiruzino p'u d'inalberare il ves­
sillo dell'uscuraut'smo sulla cima delle 
pittoresche nostre colline. Y 

Conlinua il risanamento 
di AIArunA CiugMunru. 1 

In rF-lazione a deliberazione consi- j 
gliare 24 giugno 1892, debitamente up-- ' 
piovat<ij li giorno 15 luglio p, v. alle ' 
ore W unt. HVià luogo nel.'.nffioio mn- ' 
uicipale di Macano,'nu'aata per l'appalto 
della oosLiuzione di d.eci case operaie 
giusta progetto dell' ingegnere civile 
i'aolo Scarpa, sul dato complessivo a 
base d'asta di lire 24,801.30, 

I lavori dovriiono essere portati a 
compimento, entro' Il terinlné'di'giorni 
duecento naturali-e contintti, a'pariire 
da quello della consegna. 

— Sopra una ftìbia in.onorei deTneo-
cavaliere sindaco di Murano, datasi do­
menica m quella'oKtadella, abbiamo ri­
cevuto nua currispondenzu ohe pubbli­
cheremo demani: 

Sf»iiiliii« (Il c i i r n t o r K d i f o l -
l I u i c i X o . Il Tribunale C. P. di Udine 
funzionando in sede di comiuorCiO, oon 
M ntenza S8 gmguo 189d hi dichiarato 
difinitiva la nomina dell'avv. oav. co. 
Q-iovanui Andr a Jl;nchi a curatore del 
falliménto di Napoleone Morgante di 
Tarceuto, 

CHIACCHIERE PORDEMONESI 

Elezioni amministrsllve — Piaaiooltura ~ 
Cucine eoonomiche — Lo scultore De 
Paoli — il segretario. 

S luglio. 

Ieri ebbe luogo un'adunanza di oiroa 
una quarantina di oleit.irl, per concre­
tare la lista dei canlldati'alle prossime 
elezioni parziali ammluistrcitive, 

V êunero proposti molti nomi. Ma non 
SI procedette alla formasione definitiva 
della lieta, per Idsciare il teinpo agli 
elettori stessi di muditarvi, e vedere se 
non sia il Caso di sostituire con altri 
alcuni dei nomi proposti. 

l'rs questi, neanche uno di quidil di>i 
consiglieri- usoenti, Si vogliono uomini 
nuovi III opposizione all' attuale amini-
nistruzione, ' ' 

L'adu lanza era presieduta dal signor 
(j-iuseppe SalsiUi: 

Ma in iirgoinento vi tornerò a scri­
vere più- dettagliatamente, mancando­
mene ora il tempo e a voi forse lo spazio. 

Ieri stesso, alle 2 » mezza pam., ora 
a dir ,vuro uioit'j incomoda, nella sala 
del nostro Sociale, ebbe luogo una riu­
nione promossa dal nostro Sindaco av­
vocato JSnea fj'leru e dai signori cavu-
lier Luigi barbieri e Luciano Galvani, 
ondo istituire un Uoraitato promotore 
per estendere anche nel Friuli. I' opera 
della Salitela regionale Veneta di pesca 
ed aoqwaoUwa. • 

Uatia riUttiouB uou riuscì tanto nn-
meroaUi ma v'intervennero quasi tutti 
j inaggioienti, della città nostra, e aea-
Huuo del di fuori, abbenchè anche fuori 
Siene stati estesi gì'inviti a parteciparvi. 
C'era, poi il rapptosebtante del Giornate 

di Udine, nella persona del oav. F. Mi-
tossi; il aignor Q, Bonin pel' la Patria 
dei Friuli, e Inumile snttosoritto per il 
voBlro giiirnale è VAdria/ioOt 

Il CAV. Barbieri, onnaigliere della sud-
delta Società, presa la parola, disse ohe 
l'adunanza e' avrebbe dovuto tenerla a 
Udine oapoluogù della Provincia. Ma 
pregati aicunr aignori di là perchè se 
ne rende^aefo promotori, non s'è avuta 
una risposta adesiva. Era dunque me­
stieri tenerla altrove, od abbiamo natu­
ralmente pensato a Pordenone, il centro, 
dopo Ud.ue, più importante della Pro­
vincia e la citià p à interessata nella 
questione, per la condiziono eccezional­
mente idrografica sua e del suo Distretto. 

Il Sindaco avv. E lern, presentò da 
poi il prof. dott. David Levi Mnrenoa, 
lo strenuo propugnatore della Società 
regiopale Veneta, ed . anima di questo 
movimento per la piscicultura italiana. 

L'egregio)professore parlò allungo, 
in modo non cattedratico ma famigliare, 
esponendo chiaramente lo scopo della 
Società e dimostrando oon esempi lumi­
nosi i vantaggi che ne dt̂ rivano dalla 
piscicnltura alla povera gente. Halle 
Provincie di Veneza, Vicenza e Verona, 
SI sono già' istituiti dei Comitati locali, 
e si sta facendo pratiche per la Costi­
tuzione di una Società regionale nella 
Lombardia. 

Cosi è da sperarsi avvenga nelle altre 
regioni d'Italia, come avverrà di Ceito, 
giacché uomini autorevoli d'ogui pait-j 
della Patria nostra apprezzano grande­
mente lo scopo prefissosi dalla nostra 
Società, che è ispirato dà un vero e 
pratico patriottismo. La provincia di U-
dine, che è molto avanti nelU via del 
progresso, ai assoderà senza dubbio a 
quest'opera d'interesse sociale. Essa 
poi ha paesi sulle rive dell'Adriatico^ 
ed ha specialmente il Distretto di Por­
denone ricchissimo d'acque dolci, ove 
l'industria della peso.cuitura può svol­
gersi Btt larga scala, a vantaggio dei 
pescatori, dei proprietari d'acque pe­
scoso e del oonsumatori. 

Presero da poi successivamente la 
parola- i aignori ing. d'Armant, oav. Da­
miani, mg. dott. Girello e Luciano Gal-
vtini, e fu una discussione viva, lute-
resodntissimj, dopo la quale si nominò 

-un, comitato .provvisorio compoato dei 
signori Ellero dott. Enea, cav. Luitji 
Barbieri e Luciano Oalvanii i quali poi 
SI-aggregarono i signori cav. G. B. Da 
miani e dott. Hinrichsen, coH'iocaricu 
di invitare tuiti i sindaci della provincia 
e il muggiorinumero possìbile di privati 
ad un' altra adunanza, per la nomina 
dei comitato definitivi. * 
. Sempre ieri, alle b pum., ebbe luogo 
in seconda oonvocaziune l'assemblea 
degli azionisti delle nostre cuciue eoi-
nemiche. 

Dal resoconto annuale risulta un 
attivo di L. iòóì.ò'i ed un passivo 
di 4564.83. Una perdila dunque di lire 
12,31 ohe deve attribuirsi all'esagera u 
depiezzaiuento ohe si voile calcolare 
nel mobili. 

Durante l'anno, giorni 303, si ven­
dettero 160,837 razioni. In media al 
g.orno 530. 

Dietro proposta del cav. Damiani l'as­
semblea, revocdndo una precedente ̂ ua 
decisione, deliberò di toglierò d'ora in 
poi dal bilancio le L, 225 che il signor 
Uarlo Cu'jazzi deve alle Cuciue, ma che 
si à ostiuuiu a non voler pagare. Ac­
cettando poi la proposta Palese, deli­
berò ad unuuimiià di voti, che il nome 
del debitori murosi solventi, in uppu.'̂ itu 
tabella siano esposti nei locali delle cu 
cino. 

In sostituzione degli uscenti, elesse 
a Consiglieri i signori dott. Pietro Span-
garo. Luigi Sitiu, oav. (3-, Batta Da­
miani e Francesco D'Olivo. 

* 
Allo scultore nostro conoittadino 

Luigi Da Paoli, venne affidata la ese­
cuzione del cictio ricordo monumentale 
che Cunegliuno erige in onore del tuo 
sommo Cima. 

Tante congratulazioni all'amico G-igi, 
il quale saprà .senza dubbio dislcupe-
gnure l'incarico in modo corrispondente 
alla propria fama. 

« tt 
Oggi il signor liiccardo Tm, nostro 

segretario Comunale, in luogo del signor 
Carlo Bassaui, ha preso possesso dal-
''«fficio. / ; Cronista 

T r i c c o l i u o , 3 luglio. 

Ancora del Consigliera provinciale — Per 
un nuovo dollore. 

Kaoendo ŝ 'guito alla mia del 30 spi 
rato mese, oon dispiacere devo dirvi, che 
il comin. Viitorio Vanzetti non può co­
prire il seggio quale Consigliere prò 
vinciale, stante l'alta canoa ch'egli tiene 
nella magistratura. 

Al demoar.'itico cavaliere devo diro 
però, ohe tanto I trieesiinani come pure 
gli, appartenenti alla grossa fraziona di 
Aiiorgnano, sono dispiacenti di questa 
incompatibilità e che sperano però di 
vedere appagati i loro voti uell'avveiiice. 

La candidatura adunque rimane al 
nobile signore Deoiani, ben sicuro della 
riuscita, perchè appoggiato dall'inloia 
popolazione. 

* # 
Al oanssimo amico Antonio nobile ne 

Pilosio, ohe ieri l'allro nell'Ateneo Bu-
logneae venne proolamita dottore id 
giurlsprudensa, mando aesienie alla mia' 
famiglia sincere gratalazioni. 

0. B. L. 

DiiA I f^vair lcn tC9-rlhi l«2 
Venne arrestata a Taroento la levatrice 
Domenici Fredominatp, la quale, per 
questioni d'interess'^ minacciò di morte 
a mauo armata di roncola il proprio 
marito Giovanni lioZKa ed il pencolo 
di sene conseguenze fu evitata dallo 
intervento dell'arma dei reali carabi­
nieri. 

CaONACAJITTAOL^^ 
A l s l g u o r t i . v l i o i i n t r c b b e 

« s s c r n l n v « c c u n s ì g t i w r 3 t . 
Ella dee con spinto cose giusti e vere; 
ma a che prò portirle in pubblico ì La­
sciamo stare nel suo pantano il vecchio 
rospo adentato I 

Cnumì^iHn « o i i i f i n n l r . XI Con­
siglio comunale è convocato in seduta 
straordinaria nel giorno di venerdì 7 
luglio alle oro'otto e mi zza pom. e 
contioueià, occorrendo,' aabato all'ora 
medesima, per trattare i seguenti oggetti : 

Sedutii pubblica. 

1. Conto Consuntivo dell' Ammini­
strazione dei Comnue per l'anno 1892. 

2. CIVICO Spedalo — modificazioni 
allo Statuto organico. 

3. lllum'naz'oas notturna nella fra­
zioni del Comune, 

4. Rif'iima del servizio e del corpo 
dei Capi quarteri. 

5. N11.0V0 vestito un forme per il 
Corpo cittadino di musica — (1, deli-
beriizii'uej. 

6. Società di Solferino e S. Martino — 
contributo per lu tabella commemora­
tiva dei combattenti Friulani par l'iu-
dipendenzd NazionaU dal 1S4S al 1870. 
— (Il deliberazione) 

Seduta privata. 

,ai Sussidio alla f.icniglia del fu Fra-
visan Luigi, ex pomp ero —- (II. deli-
beruzione). 

i) Conferma qu nquennale d'impie­
gati municipali, 

l l l u i u l n u z l o n e i i i ib l iUct t a 
p e t r o l i » u c l l o pr l i iu i i iMl l fru-i 
iEloul d o t COMiuue . Computi gli 
studi in argomento, m seguito a rac­
comandazioni fatte da qualche consi­
gliere nella seduta del 28 ottobre 1892, 
la Giunta proporrà al Conaiglio nella 
prossima seduta del 7 oorr. il collo­
camento di 27 fanali nelle fraz.oni, cosi 
distribuiti : ai llizzi 4, a Paderno G, a 
Godia 5, a Beivars 4, a Laipacco 3, 
a Cussignacco 6. 

Le spese por l'adottamento e posi­
zione in opera del materale, che si 
trova in gran parte noi m'igazzini co­
munali,' sarà di L. 700; e quella annua 
per il consumo di petrolio, e pel servi­
zio di accendimento, pulitura e manu­
tenzione del materiale, di L. 1250. 

L'illuminazione delle ftazioni sarà da 
attivarsi col I novembre p. v. 

l iU r l l ' u r m a n e l c o r p o diei 
c u p l - l | u u r t l c r i . In una elaborati 
e diìfusa relazione della Giunta, vengono 
esposti 1 motivi che determinarono la prò 
posia di questa riforma: qualità e mol-
leplioità HI' attribuzioni di vana indole, 
estensione di queste aopra territorio 
troppo vasto, modo di reclutamento. 

Questo servizio oggi è esercitato! da 
un oapo quartiere centrale con lo sti. 
pendio, oltre l'alloggio, di lire 1,600, 
da quattro oapi-quartieri a L. 1,200, 
da 1 messo cumunale rurale a lire 600, e 
da 1 messo comunale rurale a lire 500, 
con la spesa complessiva di lire 7,400. 

Data questa costituzione dei corpo 
dei capi-quartieri, e date le esigenze 
del servizio, come sopra accennato, ne 
derivavano inconvenienti pei quali la 
riforma impooevasi come una necessità 
I Ingoi del pubblico, ed 1 servizi, in qua 
sti ultimi teUipi apecialmeot", disorga­
nizzati sono stati motivi bastanti per 
indurre la Giunta a studiare le cause 
onde avvisare ai rimèdi opportuni. 

La riforma sudiate dalla Giunta ai 
riassume nelle seguenti proposte che 
ver'ranno presentate al Consiglio nella 
seduta del 7 corrente: 

1. L'attuile corpo dei capi quartieri 
è sciolto. 

2. Vengono istituiti i seguenti posti 
dal 1 gennaio IS94: 

a) di un Ispettore di Vigilanza urbana 
collo stipendio di L. 1600 e alloggio; 

b) di un Vice-Ispettore di Vigilanza 
urbana cullo stipendio d> L. 1400 e al­
loggio ; 

e) di cinque messi oomunali ucbaul 
oolio stipendio di L. 1100; 

d) di tre messi oomunali rurali collo 
stipendio di L. 400, mantenendo lo sti­
pendio d: L 000 al nlesBO di Paderno 
e portando a L. 600. quel lo (iel ,lue9aa 
di Cussignocco. 
, 3. Li nomina dell' Ispettore a Vice-
Ispettore di Vigilanza urbana spetta al 
Consiglio Colnnualei, e sarà duratura per 
Un unno, salvo in aeguito conferma quin­
quennale a norma del Regolamento 29 
dicembre 1809 : — la nomina di lutti 
gli altri'alla Giunta Mnuicipiile. 

4. I requisiti p'T concorrere ai vari 
posti sono i seguenti: 

aj per i messi urbani e rurali, oltre le 
solite prove'di buona condotta e di sana 
costituzione fisicc, l'età da 24 a 40 
anni, ed il saper estendere convenien­
temente un rapporto. 

b) pei l'Ispettore e Vice-Ispettore, le 
quuiiià sopra indicate e inoltre il certifi-' 
cato di lodovole licenza dal Ginnasio 0, 
dalle scuole Tecniche, tenendosi per ti­
tolo di preferenza l'aver sostenuti, con: 
buon esito, uffici analoghi a que.li, di 
CUI ora si tratta. 

5 Le parti dello Statuto del Corpo' 
di Vigilanza urbana coutrarie alle norme' 
sopraindicato si ritengono abrogate^ 

6. SI domanda alla Giunta la fucjità 
di modificare il precedente Statuto di | 
Vigilanza urbana, mettendolo lu armonia 
con le nuovo disposizioni. 

La legge 29 giugno 1893 sul con­
dono delle contravvenzioni alla 
legge sulle tasse di registro^ ecc. 
Crediamo'di fare cosa utile riprodn-; 

ceudo dalla Gazzetta Ufficiale questa 
legge,' che può interessare a molti, 
tanto p ù che il termine per approfit­
tarne è ridotto a tre mesi dalla sua data : 

Umberto-1, per grazia di Dio e per 
volontà della Nasione Re d'Italia: 

11 Senato e la Camera dei Deputati 
hanno approvato; Noi abbiamo sunz o-
nato e promulghiamo quanto segue : 

Art, ì — Sono condonate p(-r le o n -
travvenz oni alle leggi sulle tasse di 
registro, di successìoue e di mano morta, 
le soprutasse e le pene pecuuiarie in­
corse fino ar22'aprile 1893 e non pa­
gate prima della 'pubblicazione della 
presenta legge, purché entro tre mesi 
dalla detta pubblicazione i contravvcii-
tori paghino integi,i)meute le tasse do* 
vote, ed in quanto sia poss'bile adem,-, 
piano alle formalità prescritte. 

Qualora le dette sopratas-e e penali 
incorse al 22 aprile- 1893,fo3sero'state 
pagate dopo tale giorno in seguito ad 
atti esecutivi q per evitare altro aopra-
tasse, saranno restiiuite purché la do­
manda di restituzione sia prodotta en­
tro tre mesi dalla data della publicuziono 
della presente legge, 

« Art. 3 — Suno condonate le so­
pratassa liquidate od inscritte a ruolo, 
ma non pag-ite per omessi od inesatta 
od iiìfjdcle denunzia dei redditi di rio-
chezza mobile e d) quelli'dei fabbricati, 
stabilite dalla legge '23 giugno 1878, 
n, 1444, e dall'art, 5, della legge' I l 
luglio 1889, 11. 6214. 

• Non saranno applicate le sopra-
tasse già incorse al 22 aprile 1893, e 
non ancora accertate, per inesattezza 
od omissioni od infedeltà di denuncia 
iti redditi mobiliari e di fabbricati; 
purché in quest'ultimo caso entro tre 
mesi dalla publicazioàe della presente 
legge, venga ripirato all'omissione. 

• Art 3. —Entro il termino d' cinque 
mesi dalla pubblicazione della presente 
legge nel caso previsto dall'ar, .2 del 
Regio decreto 22 aprile 1^93, u. 193, 
potrà farsi una' sola domanda od una 
sola voltura catastale in testa dell'at­
tuale possessore, a condizione ohe in 
delta domanda vengano indicati tutti 
i passiggi intermelt avvenuti djpo la 
publicazione della leggo 11 agosto 1870 
sulle vulture catastali, e salvo ed Im­
pregiudicato il diritto alla esazione delle 
tasse di registro e di successione a te­
nore di legge dovute pei detti trasfe-
niuenti o passaggi intermedt, 

• Data a Roma, addi 39 giugno 1393. 
« UMBERTO 

• Gagliardo. • 

UtccUu.'eiUM m o b i l e » Si - ram­
menta che ogni p isseaaore di redditi di 
rlci'hezza mobile é tenuto a fare entro 
luglio 111 dichiarazione o la rettificazione 
dei suoi red'litl, all'effetto della determi­
nazione dolili imposta da'pagare nel 
venturo anno. ' 

' Però riguardo al possessori di redditi 
commerciali, industriali e professionali, 
che non siano tassati in nome delle Pro­
vinole, dei Comuni, degli enti morali, 
delle Società in accomandita per azioni, 
e delle Sooietà ' anobiìne,' la di'ohiara' 
ziuiie 0 la rettifiqaiiioaa dei redditi ser­
vii à alla determinazione della imposta 
per il prossimo biennio 1894-96, salva 
la facoltà della tettifiea per il secondo 
auno del biennio. 

Devono,fare la diohiaraziooa dei red-
diti 1 contribuenti ammessi nei ruoli 
del 1892, i possessori di redditi nuovi' 
nqn ancora aocerlatl, e ooloro i redditi 
dei quali aiaoo aooresaiuti o variati in 

confronto delle risultauzi del prece-
dente accertamento. 

tìli altri contribuenti possono fare 
anoh'esEii una nuova dichiarazione, ov­
vero esprees'imeute conferoiare il red­
dito procedeatomentje accertato, od in­
dicarne lo rettifloazionif possono anche 
ommettere del tutto di fare la nitova 
dichiaraiilode, la rettiflciizlQne o la aoD-
ferma'; ed In tal dìiso si intende Oou-
fermaco il reddito risultante dhiraccer' 
taoienio anteriore-, anorcbè questo fosse 
.toltora pendente.. ••" • - •" 

V e r , l e c l u x l o u l a i n u i l n l -
,-B^ii'Utllrc. L^Soci((àdèi commercianti 
ed industriali' del Friuli, terrà sabato 
una nun one per la costituzione di un 
Comitato elettorale, vista la imminenza 
delie elezioni amministrative,nel nastro 
Comune. 

«Sili s l i ideni^i d i 9 K l l n n o n 
S'ugniei i i»- A Fagigua jeri mattina 
giunsero verso le 7 i professori e stu­
denti della R. scuola superiore di Agri­
coltura di,Milano. Furono ricevuti alla 
stazione dal senatore epmm. Peoile e da 
altri signori del luogo. Visitarono la 
scuola agraria, qt|e|la dei merletti, 
quella del ceatari. l'osservatorio baco­
logico, varie staile, la macelleria o la 
ghiacciaja cooperativa ecc. Una lauta 
refezione offerta dal i-enatore Peoile in 
sua casa, diede ristoro a quei giovani, 
che furono assai lieti di aver visitalo 
un Comune rurale ove tante utili isti­
tuzioni ojoperative sorsero e prospe­
rano. 

f i c v a «iiil u n t i U f i 1 8 9 9 . Il 
Prefetto della nostra proviócia ha pub­
blicato il manifesto risguardante la leva 
sui nati nel 1873, 

I giovani apparienenti a tale classe si 
presenteranno nei g.orni S:!guenti per 
l'estrazione a eoi te : 

Distietio di Udine 3 agosto; S. Da­
niele 6; Ampezzio 7; Tolmezzo 8; Mog­
gio 9; Geinona IO; Tarceuto 11; Civi-
dale 12; S. Pietro al Natisene 14; Co-, 
droipo 16; S. Vito al Tagliainento 17 ; 
Latisana 18; Palmanova 19; 'Spilira-
borgo 21; Maniago 23; Pordenone 26; 
e Saoile 28, 

All'esame definitivo ed arruolamento 
noi'giorni seguenti: 
' Distretto di S, Daniele 5 e 6 otto-' 
bre; Ampezzo 8; Tolmézs) 10, I l e 12; 
Moggio 13; Gemona 16>o 17; Tarcetito 
18 e 19; S.Pietro al Natisene 20; Ci-
vidale 23 e. 24; Spiliinbargo 26, 26 e 
27; Litisana 30; Gidroipo 2 e 3 no­
vembre; Udine 6, 7, 8, 9 e 10; S Vito, 
al Tngliaraeuto 14 'e 15; Palmanova 
16 e 17; Pordenone 20, 21, 22 e- 23; 
Maniago 24 e 25; Saoile 27 a 28. 

Chiusura della sessione 16 gennaio 
1894 ore 10 aut. 

• • H i t o r t a x t u iifiiteikiBa c o n i ' 
utcr<,>lul«. fi nota che a sensi del 
codine invile si prescrive col decorso di 
un anno l'azione di pagamento del com­
merciante contro il compratore non 
commerciante e che il codice stsiiSo dà 
pelò facoltà al cummeroiante di invitare 
il compratore che oppone la prescrizione, 
a giurare di aver pagato. 

Ma 11 codice di' commercio, prqmiii> 
gate diciassètte' anni dopo, stàbili oiie 
la prescr'zione commet'elale si'efi'ettua ' 
in dieci anni in lutti quei casi per ì ' 
quali non sono stabilite presoriziom p.ù 
brevi. 

Sorgeva dunq'ue' il dubbio' sereatava 
(erma anche la dispos zione relativi» al ' 
giuramento. 

Il Tribtiaale di Milana, con recente 
sentenza, aveva giudit^ato insenao ne­
gativo, e cioè che, trascorso l',anuo, il 
commerciante non pytò obbligare, al 
giuiamauto il' compratore ohe oppone 
la prescrizione, ossia — in altre parole ' 
— il credito dei commerciante è sfu­
mato. 

Ma la Cassazione di Torino noq fu 
di tale avv so', a cassò la sentenza del 
Tribunale di Milano, mandando' là causa 
per un nuovo giudizio al Tribunale di 
Monza. 

C i i c i n n ( t co . ' i o in i ea p o p o -
I n r o d i V d i u D . Stato indicante la 
razioni di- vitto, somministrate dalla 
Cupin» economica > popolare ài -Udina' 
durante il mese di giugno 1893; . . 
Minestre' vendute ad individui oofloorr 

ren'tl oon denaro è con 
buoni della Congregaziotie 
di Carila ' <> - N. 4,780 

Carni t 181 
-Pani id. , 8,409 
Vini id. . 411 
Formaggi id. > 66 
Verdure id. ' ' ' , - 673 
Brodi id. . , < > 3 

Totale razioni N, 9,412 

JiiiCluKilm Li presidenza d,el Con­
sorzio Ledtft-Tagllameiitò avvisa ohe 
per ungenti-lavori di. riparazioU» verri 
dat^ rasqiuito .al canale detto di Già--
vons a sue derivasiopi, dalla aera d?) 
& a qiiolla déll'8 corrente. 



IL FRI U Lì 
«v^jHwiiimijirf ifP.'£H 

l i » e s c o n d i f - K l o r n n t a della 
sagra dì Cuss'gnaoeo, come jeri abbiamo 
preveduto, riuscì davvero splendida per 
Btraordiuar'P osncbrao ,di' genie , neii& 
qilate Ibrìilayano.dfgli ^lilèrfddrl di gia-
vani bellt'ìsKe fomiiiiniiii pai^ il ballo a-
nimatiosittfu, e per un non Intarrotto 
eaerciziu di ine.ndibale intorni) 'ai polli 
ed altri comtneatibili ful'niti dalle osterie 
del paese. 

É sQpojiflao , soggiungere cho ' vi fu 
fìno a questa mattina iiu andirivieni di 
vettore ;• po,t^voje che in.taitfaieaga DOti 
avvennero' ìncouveneot i . 

"'<*W|B!I«t». Icrsera, vcr.^o le ore 0 
e nìt>2za,' due falegnami nel mentre sta-
vario rlnirè'scandoii a l l e . JVe , torri, in 
Meroatoveoohio, (jou Un bicohi><re di birra, 
vennero t r a ! irò a conlese, paie per 
(1099 di meetial-e, e si seatubiarono pa-
recehi pugni... coi quali sembra ohe o-
gni loro divergenza di opinioni intorno 
alle pia'Ie e alle seghe siasi conciliata. 

S u l » £ ^ u i > « l i l u i , Qiipstasera alle 
ore 8 e tré quiirfi, la pumpagnia ma-
riifiétlidl ea' vflui.ura darà una variata 
lappfeEientaz one. 

Al le ,ore dieci >antim.'del giorno 16 
luglip O'irr., in Marano Ligunare a v f i 
lu go puljblica asta per l'.ippdko co­
struzione cme operate^ 

]?er miggiori dettagli veggas i il n, 
108 I^uglio Annnuisi legali d.-lla B . 
Prcfpttuia a pagine 866 . 

Il progetto a aprile -'1892 dell'inf;. 
Scarpa è ostensibile prraso il Municipio 
di Marano-Delle-ore d'ufficio. 

• Marano, li 3 liiglio 1893. 
Il SiodHOi) 

• Rinaldo Oltvolto 

Certificato. ' 
Tu brise ad esperimenti da me fatti, 

posso CertiScare io sottoscritto che l'ac-
qnK' niinernle batural'e della ditta Eredi 
dl'Igriazio Nonackh in Koatrinila Sliria, 
messa in vendita sotto, i l nome di ac­
qua' di Kbnigubrttii, si raccomanda aolto 
diversi rapporti come raedioinale per ec­
cellènza. Ricci di salì carbonici, que­
st'acqua è particolarmente iudicata pelle 
aflezionl dello stomaco come p. e. a 
tutte quelle persone che soffroaq per 
dl^tuibi digestivi , Irregolarità nelle cir­
colazioni, gonfìezze di fegato e di .milza. 

L'ecò'ezibnàle ricchezza d'acido car­
bonico libero jii'oduce un effetto ^rinfie-
scante e- vivini^ante sulle mucose del­
l'at)))EÌr«Vo digerente. L a quantità di 
ol'OrU'r'Og'di sodio consiglia nd adoperare 
particolarmente quest'acqua nelle affe­
zioni catarrali degli organi respiratori 
e le coinbinadioni di ferro, jodio e fo­
sforo che contiene si mostrarono sem-
pie effioaci per le persone anemiche. 
Iilfiiie la quantità di litma contenuta 
in qnpDt'acquj spiega gli eccellenti ef­
fetti ottenuti nella c m a della diatesi 
urica (gotta, mal della pietra eco). 

Itobilàch, il 21 aprile 1102. 

f, doli. Francesco Sohusler 
.medico dìvtrettaala 

Deposito jn Udine, presso i/JU Daria 

if(ppàrtanatinto d'^fOtinre, 
in via Prefettura pViizzetta Valentinia 
Dtitnél:o 4. ' ' 

Rivolgersi all'Ammluistriizioiie del no­
stro giornale. 

C M i n c r u c c u i * i u M d ' a r a ( t » r e . 
l u via Prefettura, piazzetta Ya'lent'iuia 
n. 4, sono d'affittarsi una camera ed 
una cucina. 

Per informazioni rivolgersi all'Ammì-
istrazione del nostro giornale. 

Con a cnpo 
il oomm. C a r l o SnK"<>'**' i m'̂ '! "" 
di S M, il He, ed i signori commendntor 
V i U l s i O h i c c i i c i , cav. prof. U l c -
c a r t l n T e l i , o iv . prof P, V . » » - , 
u n t i , cav. dottor C i x t i i i l i M p l . cav. 
prof, JXIaii;HHiil , cav. dolt. Q u i r i c » 
in congrego, ed in aeg'jito a spleiid-do 
risultanze ottenute, hanno addottato ad 
unanimità per 

TIPO DNIflO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la G o t t i , lieueila, Calcoli, Artr i te 
spasmodica e deformante, e Reumatismi 
m n s o l a i i ; ooncordi con tutti gli altri 
certificati per azione poderosa nel ri­
cambio materiale, dispepsie, m ippeteoze, 
oa tan i , se anche Clonici, di qnalaìique 
forma, eoe. 

Vendita presso tutte le Farmacie 
Drogherie , 

PARLAMENT0_NAZI9NAL^ 
OAUEBA DEI DEPUTATI ' 

Seduta del 3 . 
Pres . ZANARDJSLLI 

Aperta la se iuta alla l s !3, Griolilti 
i i spondcido a Galli sulla cotopleta ap­
plicazione della legge sugli assegni ai 
veterani 1818-49, dichiara ch'è dolente 
che le cindizioni del hil-incio non per­
mettano di provvedere; tre Irà se e quali 
provvedimenti si possano s t u i l a r e ed 
adottare in proposito. 

Il ministro 13r n, rispondendo al l ' io-
t>errog»zioi;e di Sola che desidera sa­
pere quanto ci sia di vero nella corri­
spondenza da Alger i riportata dalla 
Hiforma che paria della radiazione di 
Vittorio Emanujle dal ruolo dei capo­
rali dei zuavi, dichiara che di cotesto 
fatto hanno parlato i giornali dandone 
diverse versioni, più o meno accentuate 
Io — dice il ministro — ne ebbi ,no' 
tizia da un dcitiigiiato rapporto del n o ­
stro console in Algeri, che assicurava 
la seguente esatta. Il 27 giugno s iorso 
nel circolo militare -di Alger i , gli nflì-
c ali della gutguigione offersero un ri­
cevimento ai loro collegbi della ternta­
riate. Duecento circi ufficiali ass istevano 
alla nuuione e si recarono, fiqi'to il ri­
cevimento eid un caffè, dove con no ce­
rimoniale bizzarro, si lesa,- da no uffi 
Giale una cosidetta ordinanza del primo 
reggimento zuavi, colla qURle ai nomi­
nava caporale della prima cotnragnta 
un ufficiale in sostituzione del caporale 
Vittorio Emanuele, radiato dal ruolo del 
regi;imeuto 

Non, si tratta qiiinll di ub atto'nffi-
ciule, per i l q a i l e , d ) i resto, la persone 
presenti al convegno, non avevano com-' 
potenza alcuna, e resta per conseguanz a 
esclusa ogni responsabilità ufficiale che 
possa dar luogo a reclamo fra governo 
e governo. Rimane la responsabilità in­
dividuale degli ufficiali e l'apprezza­
mento morale per un atto che ferisce 
un nostro legittimo sentimento verso 
una memoria glorioa-t e veneratri. 

Sola dichiarasi soddisfatto. 
Il presidente apre la discussione sul­

l'articolo secondo del progetto bancario 
col quale aî  accorda la facoltà di emet-. 
tere bigliétti ai banchi d'Italia, di N a ­
poli e di Sicilia par 26 anqi, î stab lisce 
li limite massimo' quadriennale della 
circolazione per ogni singolo istituto 
(la Banca d'Italia 8U0 tdiljooi, i l 'Baoco 
d| Napoli 342 milioni, il Banco di Si-
olila 4 8 milioni), 0 .si determina |l l imite 
a cui la circolazione stessa deve 'esser 
ridotta dopo 14 anni cioè per la Banca 

BOLLETTINO DELLA BORSA 

tal, t|,*/4»coiitanti ex oaup.< . . . 
« , fine ma?» t . '. . . 

Obbligazioni A48O Ecolss. 6 ^/ .̂ * 

oitiiMeEttviwiii 
Porrovie MerìdioDall ex coup., . • 

3 "/B Italiana 
Fondiaria B&uca Nazionale i Va' • 

• ' • • < V, • 
•t 6 */o Banco di Napoli > 

fer. UdÌQ«-Pont, . . , ^ , . ' . . . 4 
Fondo Caifeu Ri«p. Milano 5 Vo • 
PrMtitè'Provinoib di Udina . , . . 

A s i o u l 
Banca Nazionale' . , . . 

• di Udine '. . . . 
» .y. Popolare Friulana 
« ^ Oooperativa Udinea». . . . 

CotonìQoio Udineio , ,,. 
m "VjBneto t • 

Società Tramwla di Udine 
•• ferrerie Meridionali ex coup, 
> ' > Mediterranee . . . 

C R I I I I I I ,e v a l u t e 
Prancift 1 V . . ' . . . . . . . oheqDi 
Germania . \ . . • 
Londra. • • • » 
Anitrta* Baaeottot* . * . . ' ' • 
Napoleoni ' * 

DB«liEHil'<aia|ia«tel 
Chiaiara Parigi ea conpoui . . , . 
Id. Uotiltfvarde» o n \l Vi pedi^,-', 
Xfudeau 

U D I N E , 4 lugiw i893. 
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d'Italia a 6.B0 milioni, pel Banco di 
Napoli a 190, e pel Banco di Sicilia a 
86. Colle stesso articolo si provvedo 
alla nomina del l i eommiasione che dopo 
14 anni valuti il c ip i ta l f e i! patrimo­
nio . degli istituti. L'articolo contiene 
alt.'-e dispo3'is<cnl accessorie. 

Grimaldi dichiara di conaentire che 
l'emisiione pel Banco di Sicilia sia ele­
vata per il primo quadriennio, a 66 
milioni e che sia ridotta a 44 milioni 
alla fine del quattordicennio, Accetta an' 
che l'aggiunta di Martini, peri'bè la re­
lazione della oumu<is8Ìone per la vaia la-
zinne del piitrimoiiiu e- del capitale de­
gli istituti venga presentai:; al parla­
mento. 

S I svolgono parecchi emendnmenti 
che vengono respinti e ai approva il 
complesso dell'articolo 2. 

S I rimiinda il seguito della discussione, 
a domani e si leva la sedata alle 9 

Tulli i deputali scendono nell'emiclico 
sotto il banco presidenziale e scoppia 
no applauso fragoroso all'indirizzo di 
Zdnardelli, per rimeritarlo della sua ar­
rendevolezza e doMa sua resistenza. 

NOTÌZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Il papa sta bene, Crispl migliora 
Eula muore. 

Malgrado il caldo, il Papa 
ha ripreso le udienze sospese 
durante- le feste del giubileo. 
La salute del Papa è eccel­
lente. 

Notizie da Napoli dicono che 
l'onor. Crispl migliora. 

Telegrammi da Napoli sulla 
salute di Eula recano notizie 
gravissime ; si dispera ormai 
di salvarlo. 

La denunzia 
delia lega monetaria latina 
Parigi 20 — Il Siede, la 

Justice e il Mutiti chiedono la 
revisione della lega monetaria 
il che sforzerebbe l'Italia a ri­
tirare i suoi 4.00 milioni d'ar­
gento attualmente circolanti in 
Francia coatro il rimborso in 
oro. 
, Calcolando il deprezzamento 

dell'argento questa misura co­
stituirebbe per la Francia un 
ottimo affare. 

Il nuovo progetto militare 
Berlino 3, — La Norddeuts-

cha annunzia che il nuovo pro­
getto militare che si presenterà 
al Heichstag è identico alla 
proposta di Huene, eccettuata 
una modificazione poco impor­
tante. 

Corriero'commerciale 

Lione, 1 luglio. 

La situazione del nostro mercato non 
si è ancora mod'fioiita io una maniera 
appreiszablle, si sono per6 avute mag­
giori domande, ma in presenza della con­
fusione ohe regna relativamente ai prezzi, 

compratori fanno basse offerte, desi­
derando esplorare il terreno avanti d'o­
perare, e dal canto loro i delentoci e 
produttori, stimano ohe il ribasso abbia 
fatto dei progressi sufficienti, e che 
siano oggi piuttosto al disotto dal costo 
della nuova seta, e che perciò nulla 
ginst'fica la continunzione del ribasso 
atcSBo. 

Ben pochi aHari sì sono conclusi in 
questa ottava, ed è quindi ancora d e l h 
calma che.dobbiam' oggi segnalare. I 
prezzi pagati constatano delle differenze 
di fr. 1 a 2 in meno, su quelli della 
precedente settimana, ma si comprende 
che si comincia a produrre scoscendi­
mento intorno ai corsi attuali ed è pro­
babile che non avremo d'ora Innanzi a 
segnalare del nuovi ssrii deprezzamenti. 

La fine dei mecoici dai bozzoli ita­
liani e sopra tatto la loro migliorata 
tenuta, contribuiranno molto a questo 
risultato tanto impazientemente atteso, 
aia dai compratori, ohe dal venditori. 

Il forte, ribasso del metallo argento 
desta qualche inquiutnilino, ma siamo-
d'avviso che, pel momento almeno, non 
produrrà serie oenseguenze nel noslso 
commercio e nella nostra Industria. 

Bujalli Alessandro, gerente respomabile 

A g o n s i M gbnemte i r M f f a r l . 
Vedi avviso in quarta pagiua. 

Osservazioni meteoroiogiclia 
Staziono di Udine — 11. I s t i tu to Tconico 

S - 7 - 93 lore 9 a.jore 3 p.jore 9 p. gìor. 4 

Baf-.riar»""in" 
Alto m. 113.10 1 liv. del maro 762.6 761.1 1 751.9 761.0 
Umido rolat 61 69 ' 71 01 
Stato dì olilo misto misto ' misto qger. 
Acqua ead. m. 2.0 — —. . — ^(direnona SW 3W E — ;(val. Kilom. 3 4 1 — Term. oentigr. 26.4 27.6 23.4 26,2 

OitAni» FBnnoviAnio 
Partetutì 
UÀ UDIEIK 

M. 1.60 >. 
0. 4.40. a. 
M.* 7.36 a. 
D.- l l . lS >. 
0. I.IO I). 
0. 5.40 p, 
D. 8.03 p, 

(•) Per la 
(*') Parto 

Arridi 
À TEnitHX 

6.45 ». 
9.00 a. 

12.80 p. 
3.05 p. 
6.10 p. 

10.30 p-
10.6i p, 

Arrivi 

D. 4.ri5 a. 
0. 6.16 a. 
0. 10.46 1. 
D. 2.10 p. 
M. 8.05 p. 
P.** 6 . « p. 
0. 10.10 p. 

llaea Casaraa^Portogniaro. 
da PordanoDO. 

Partimi 
A uomc 

7.36 s. 
20.06 a. 
8.14 p. 
4.46 p. 

11.80 p. 
9.80 p. 
».3B a. 

' Temperatura(maB9Ìma 80.6 
(minima 19.2 

Tomporatura minima ail'aparto 18.3 
N'alia notte 18.2 • 17.6 
T e m p o probabile 
Venti deboli specialmente IV qua­

drante — Cielo sereno — qualche leg­
gero temporale. 

Nei meetiogs socialisti 
per sciogliere la questione eioiale pre­
sto si delibererà di aqnislare biglietti 
della Lotteria Italo Americana, perchè 
con un h'gl ietto, e oioè con una sola 
lira, si pud vincere'circa mezzo milione. 

In que.'it'anoo di questa b>in auspicata 
lotteria s, faranno due grandi estrazioni 
al 31 ;<gost() e 31 dicembre, Staordiuaria 
è la vendita dei biglietti perchè oltre ì 
premi da lire daeodnlomtla, centomila, 
diecimila, cinqunmila, ecc., ogni biglietto 
è accompagnato da splendidi doni. 

Sollecitare le richieste dei biglietti 
alla Banca F.tli Oasareto di E* co (Casa 
fondata nel 1868) Via Carlo Fe l ice , 10 , 
Genova, ed ai principali -BaDchieri e 
Cambiovaltite nel Kegno. 

Ferro Pagliari 
rìcostitaentedepurativodelsaogue 

del prof. Giovitnni Pagliari 

UÀ (liflARriJL-A SPlLlUnBRQO 
0. 9,20 a. ' 10.05 a. 
M. 2.35 p. 3.26 p. 

DJk fiPILIHBERQO A CAfliXBA 
0. 7.49 a. 8.86 a. 
M. 1 . - p. 1.4S p. 

DA UDINR 
0. 6.43 a. 

7.46 a. 
10.80 a. 
,4.66 p. 
6.8.5 p. 

POflS'RttDA 
8.60 a 
9.46 a. 
1.S4 p. 
6£9 p. 
8.40 p. 

DA POUTRBBA 
0. 6.20 a. 
D. 9.19 a. 
0. 2.89 p. 
0 . 4,46 n. 
D. 11.27 j). 

A UDlnB 
11.15 a. 

10.66 a. 
4.66 p. 
7.30 p. 
7.66 p. 

DA UDIKR A PORTOQR, DA PORTOQB. A ODINE 
0. 7.47 a. 9.47 a. M. 6.4% a. 6.67 i . 
M. 1.G4 p. 3.86 p. 0. 1.S2 p. »3SÌ f.. 
0. 5.16 p, 7.«8 p. M. 6.04 p. 7.17 p. 
Coincidenze — Da Portogruaro par Vcui»ia 

aratore lO.O! sut. e 7.42 pom.'.,Oa Venaalit 
arrivo ora 1.06 pom. 

DA UDinR A aVIDALR DA CIVIDALR A ODlHfe 
M. «.— a. 6.81 a. 0. 7.— a. 7.lj8 >. 
M. 9.— a. 9.31 a. M. - 9.45 a. 10.16 a. 
M. 11.20 a. 11.51 a. M. 12119 p. 12.60 p. 
0. 8.30 p. 3,67 p. o; 4;!)6 p. 6.06 p. 
U. 7.S4 p. 8.02 p. 0 . 8.20 p. 8.43 p. 

DA UDIKE A TB1E6TB 1 DA TBIBSTR A UDIR^ 
M. 2.46 a. 7.2S a. I a 8.26 a. 10.67 a-
0. 7.31 a. 11.18 a. l o . 9.—a. 12.4^ a. 
M. 3.32 p. 7.86 p. I 0 . 4.85 p, 7.46 p-
0. 6.2U p. 8.47 p. I M. 6.80 p. 1.20 a. 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
( IDUVff i -SAW D A N I E L E 

Partertj» Arrivi 
DA DDIUR A 8. DAKiBLR 

R.A. 8.— a. 9.42 a. 
B, A. 11.10 >. 12.56 p. 
B. A. 2.35 p. 4,23 p. 
B. A. 6.66 p. 7.42 p. 

•Pariem» Arrivi 
DA S. DARIRKR A VDlH* 
8.50 a. B.A. 8.82 a. 

11.— a. S. T. 12.J0 p. 
1.40 p. R. A. 3.20 p. 
6.— J. 8. T. 7.30 p. 

PERNICE 
I S T A N T A N E A 

Senza bisogno d'operai e con tutU 
facilita si può lucidate il proprio, uio-
Ijig'io. — Vendesi Jiressò l'Ammi­
nistrazione del < Friuli > al prezzo 
di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

Premialo con unflici mcfioffiie 
quattro delle quali d'oro 

Gnarisce l'anemia, lo clorosi, le perdite 
bianche, la scrofola, le ^malattie consuntive 
e di stomaco, ed in generale tutto le forme 
morbose provenienti da indebolimi'nto od 
alterazione della massa sanguigca, come 
lo provano particolareggiata relazioni di 
Cliniche mediche. Ospedali, Pj-ofcssori e Me­
dici dUialia'e dell' listerò raccolte in un j jr-^ • • • ^ ^ « jj 
opuscolo che vieno spedito gratis a cbinu- ] H i . I | UT I I * L ' % ' 5 1 I I I I i P 
que ne faccia domanda ai Deposito gene- • • » - ' * • - » * » K^ €M. M. ^M %^ XJ 
role PAGLIARI e C. -FlRENZli, anche me­
diante invio di un semplice biglietto da visita. 

Trovasi in tutte' lo Farmacie al prezzo di 
lire l . O O la bottiglia con istruzione. > 

Trovasi in tutto le farmacie al prezzo di ' 
lire 1 la bottiglia. 

Acqua di Petanz 
carbonica, liÉica, 

. s<*''o<̂ Oi anticpidcttiica 
j molto superiore alle Vichy 
I e Giissliiibler 

eooellentiisima acijua da UVOIA 
CERTIJFICATI 

Bacoelli, D e Giovanni, Tet i , Sagliono, 
Lapponi, Quiriou, Chierici, V. P. Do­
nati, Crespi, Gelotti, Marzuttlni , Pen­
nato, ed altri illustri. 
Unico concessionario per tutta l'Italia 

A.. V . R A » n O - C i i l i i é - Su 

burbio Vlllalta, Villa Mangilli. 
Si vende nelle Farmaoie e Drogherie. 

C'amivru il' iiflittarn deceute-
meote ammobigliaia, in via' Nicolò Lio­
nello (ex Cortelazzis) n. 1, terzo piano 
Modeste esigouLe per il prezzo. 

dei frati Agostiniani di S. Paolo-
coli' uso di questo Elixir si vive 
a lungo senza bisogno di me-
dicameuti. Esso, rinvigorisce le 
forze, purga il sangue e lo 
stomaco, lilbera dalla collica. 

Trovasi vendibile pressa l'Ufficio Annunzi 
del gior n'e e l i Friuli» a Lire 8 , 5 0 ' l a 
Botiiglia. 

CAPARDINE 
, . , Successo ÌT([allibilej>er di-
fi struggeregliSCAHAPAGGJ. 
( S Inventore A, Couseau. — 
Q Trtwasì vendibilepresso Vuf-
p:^, ^cto' annunzt del aiomah ii' 
«sj < Friuli > Via detta Pre/et-
PK tura mim. S. 

o Prezzo Cent. 50 

CAFARDINE 

lTE«g; t ta s» lao « l ' a f a t t a r e . Ne l la 
medesima casa trovasi pure disponibile 
una stanza nd uso magazzino. 

Per trattative rivolgersi alla Ammi­
nistrazione del nostro giornale. 

5 

9 

ì 
i 

SARTORIA E PELLICCERIA 

PIETRO M A U C H E S I succ. B A E B A H O 
Udine - Meroatoveoohio N. 2 , di fianco ai 'Gaifà Nuovo» - Udina 

Nuovo e svariato assortimento .̂ ìtoll'c alta noTit& 
per la stagione di Priinavera-Gslati; 1 8 0 3 . Per 
taglio, forniture, confezioni e prezzi non temesi alcuna 
concorrenza. 

l'aglio speciale per abiti da signora 

Merce pronta confezionata 
Vesti t i completi da L. 14 a L . SO 
Soprabiti mezza sta­

gione . . . > 14 » 4S 

Calzoni tutta lana da L , 6 a L . 18 
Sacchetti Orleans, tela 

ed alpagas . . » 4 » 20 

t 

Assortliucntu liupormeablli 
SI oonservano Pelliooerie nella stagiono estivo garantendole dal tarlo 

rwKX^i VISSI • PHOwrA CIASSJL 



Jl. F R I U L I 

Le ÌTisorKÌcm! per il 11 FriuH ri r'ceyoao 'î scj&dvamenta presilo rAmmia||itr^zione del Gidrnale in Udine 

%'A MIGLIOKE A C a U A 
"LA COrì.SlRYAZlOINE ''E SVIL'tlPP'O 

i i CAPELLI E iELì 
^ifnK^mH^^^ai^mi^^iu0at^^fmff~ I 

lina «hiiiinu'folla e 

("della li)èll.6l!zà' 

1 ^ • • 
lìó 

« t^<?!j,i±. )'ìJulia 

ta 
Sjii barba ed i om t̂elli 

ìggiang-tao all'uoiiso a-
!|f^ttu ni bellezeB, di 
iuris D di senno ' 

|B ] 

,'4#^liW> )U ^'iiWIMfctdi A iHl^oi^^ e f. e datata di fragranza dgi'mQS^, 
jiiaipedis<rei>!l!faie(lmi«lfl«ke la 'WUtì dp, capeIK\e della bWbjt mdn solo, ma no 
pgevSiy !6'?,vi(ii[lpi;,'ipfend#iid<ì loub'.forza e morbideii». — Fa scomparire lo forfort 
|«daistMn«all«%j<wirt&K( nlia'i\l<!'«^é|giante capigliatura Bnó alla più tarda Veèttiaisi 
I *!̂ ^P,̂ >i° geiierjilslda ifnIgsil'UMlgnnt) e C , v ln T o r i n o , n 1», M i l a n o ; 
ì trovali da tutti i Farmacisti, Profamieri, Drcjghieri ^jParriicchieri del Regno, / 
1 . A Udine da Enrico Mason- chiticag:liere,;e(!i«|lj p(M«i8|)|r/Ui|^!&it gĵ aìioesco 
jMinisim droghiere, Angelo Fabris farmacista.'-^. i^ l&malo' dìi BA^nJa'Silvio fai-
jnspi*. »~ ̂  J^i-d^one (la Rateai .pmseppe negoj(iant«. — A Spilim'jerg? da Or­
landi ì). i l^is^ finteli, — A tolliezzo BiJ.éiiiijssr'fariBiiWétì.i 

STA'*» 
, ,i< Si^aiìn AHfintiVi mMUaà e e — M i l a n o , 

<,lj» TO?trfti Aéii«(«iUl ® I H U triÀ di sosVe profutn'>,ml f\i di gĴ '̂ jlSe sòll̂ iovo-
Essa mi arrestò immediatamente la caftotai dei capelli non solo,'aia'me'li fe6e'cfe-
scerd e infi™ loro forza e viapre. lia pellioolai ohe prima eratid in grind^ abboni-
dMIMiMUaHi4HiJ,!'oWsbno''tótaTmi!Utè'Vcompar3a Ai miei figli eh* tva^anò'una ca-" 
pixlislura debplni e rarSi otìll'àso i(W)!&' vostra Acqua ho assicurato una lussuro^ | 
S">f\? capigliatyra. .  

X,'«*<ltìi» '•« Chla^liuU di An'4'iiIÌAilHtKane e tl."si fabbrica tantq sifm-- I 
pljcp; eh? a base di bsseijza rhutt), e si veh''6: il flaìione a L. 1 50 e L S ; e in bottiglie j 
da un litro circa 'per l'uso delle (amlglie a: L. S,«d In bottiglia. J 

A l l e s p o i l l x l a n l p e r fianoa po<ltkte' a s s l n gei-è Cì«nt 8 " | 

GITI" l i f© €' RADiGkÉM̂E ;T„iVm^̂ ;\rstw?ott't''\t '%s'f±s. 
1 J §^ i S I Ì B a s^8''̂ 'É (BlenjDrragie ia gf,r]ere), non guardano cho àifaf Kompa^ire a( pii ,p;'8itoS)'app(ij'«iii(a 
%0 M Bk «^ a. a . « . ». Btiri del mnle 'che li ,toimijfltp,,aiyicl^à distruggere per sempre e radicalmente la oimain eteiHn 

prodottili e per ciò fare adoperano astringenti dabnoMssinii i) Ra|i;(« jppopi-Hmed a queHii'dalla 'lirliHilii' WàyclW/H.' Ciò' suc­
cede tatti i «i-irni Ki jnelli che,iff(«r|nr fesistiihza Allo '»II ,Ìole del Profes^ra LOIGI P0W4>' dell'iUmversitài dli Ptal iW, e della 
• «1, Mf^e i l i iMwjn me | o ^ Q i ^ ^ ^ ; i , , , :, , i 

T 'Qaeltff p n i o r e , cffii contano ormai Srentódne,annui ^i aijooesso iiffiqfiiostaki, par le'aie coiiiinae e perfetto guarigioni deg(i| 
!;(^rilì s ì rAl^tinii nVia r T O n l p i S n n n . ni^mit I h n l f a a f l ì t i « a l a t i l a r ì n l l n » • • . • » _ t ^ t i ' . ] . . D i a n l * . . . . . n » n «arn ri<naAi^ nha . . . . . n . •nnr . t . i n I l ' . i i , / , ii » seoli si rocBBH 
sodativi %%. 
n^fm (.A 

m:zt /Stfe la sola Farèistìa Ottavio Galleanj 4i){toWtioi con LaiffitoAo jii'p'iazza fes.' Pfe^ra, e ̂  
Uno,,!}. 2, possiede la r e d o l e e n i a g i s t r u l e r l e e t t » delle vere pillole dét Pro­
fessore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia, , , , , . „ , , , , , , . , 

Tord-Tripe 
I,infallibile distrattira dai TOPI, 

&OaCl, TAI.PE1 — Rabcomaudaai 
p̂ r̂chè o(fp.pericoloso per gli atti* 
muti domesiici, come la pasta ba-

' deso e altri preparati. Veudesi^t) 1 
Lire t aj paccp presso 1'U î̂ cio 
Ailuuhii del giornale € 11 rrinli ».| J 

i „ . - , - - . , , , - , _. , Jackel F.; HÙainn, Stabiliipontp,,Ci Eillja,, yi8,,MMi, 
sala, N 3, e sua Succursale Galleria Vittorio Em»p«irfB(,N..''?8»'!Cas»!AJ»ManiolilSe Gùmv., W S i l i , N 16; «UiMia^Via f i e W N. 9», 
e (n tutto le principali Farmacie del Règrio, , 'i 1 '' ' ' 

M M I I I J > *^ III \ttn*^ *• • • M i i i i i r l f l '^ • '• • ^ • ' ^ ^ 

llNGHIOST'ROJ 
indelebile' per marcare la lingeria, / 
Sfl̂ n^ t̂o all'BspQsizionei dll Vienna'̂  
,l»73,,Lire CHI 4 al iflacone. Si vende [ 
'all' t%;w Afmunzi del ^ giornate il 

( «Friuli» Via prefettura p. 6, Cdine, 
^» -̂Tjtiima,iir]~«i;*Tnìi»i'r»iifc«=a M«>«ÌÌ«»Ì 

•Èiisà^isU «u- hii l'iiìi iiiiiirtiì fnliyvi 

RIMEOI'® &&NTRO LA TISI 

cou processo speciale dal IVof. ISalvaj^ «arofAlp 
, / . ' , , ' - J — - ,u ; - I '..( 

, ^ Appromto dal Consìglio Superiore (ìl^mi^à,jmmcrUt9 
dai medici a tutti gli individui affetti da tmercoiòsi^ bron­
chiti, catarro polmonare, acuto e cronico, affezioni della 
laringe eMU trachea. 

,Tfllii>gliaerinaj L Anll-bacillàrfl, prepirato a base di qreqaofq )ial?BndP( di 
oodaiiia «d argèdiSito di aoda, dotato ài gijsw graiisvule, iti(ip«diseei 'snbitio 
I pwiécefesi'd'iSrtnftle, ao«idèuìlo i( ^badilo Kooh. loaltia pssu possieda tutte 
le proprlelà toii'io'o'-'fiuoatifuenti, rinforitaiido lo stomaco e promuovendo l'ap-
Eeitto. la. toMe, la febbra, l'e^pe|ìtgrazi(f!;e, i'8i}dori>nol;tiltni-B tultj gli^^J 
««.«iotuitti dslJa^'Oorfsiihzlìme, litigi brado sin'da prtnoipio e cessano rapida-
ipSnte con ru«0| '•,''g'|am)'J5lj'^(|i(l|-p|B(3llal'f. , • ; . ! " . . . ' 

j . . f^re^^ di,» (<8Bi bottifllia, op^.tetruaiop, L. 4. . ._ 
' I (AglWff^àdo* Li'I,' ^hc sf6s& di piista a d'fimba'l'lnggiOi'si spediace in 
tijtto il Ejsflfl) inedt»K>tfi u|ìi»doo postole)! < ' 

tlnioo deposito m PALERMO, presso l'inventore Prof. S Garofala, Via 
'^''^•^'^'Hi^Ae'"-'WA<'vrtWtA('diDi(|er8i,le HohlesteJ'aooom^aèaaifé Uaf' oat-
t(jiina vaglia, ? t ' i • 
>• ' Sdriv. re'<olii(tr(^niinfi*, Vo'èaoilé 8 dpinioiLo, 

Trm, 

VOLETE DIGERIR BENE ?? R. Sot-geiite'Angelica 

NÒGÉRA<^UiHipRA 
U regina delle acque da \^^^{k 

(5A;Z SA, ALCALINA 

Col 1° giugno sono poste in vendita 
le bottiglie da litro e meiszo litro d'Acqua 
di ftooBra e oiO psi; ,mj|isior wmbditói' 
del pubblico. Le bottiglie dell'attuale 
tipo (bordolese) cesseranno d'esaere in 
vendita oollaiiflne ailnB 'Oorreiite'; 

C0NCE8BI0N'A,ap',,, 
pilil^hd-l'èllicè' iìllslcrl-Milano 

\' 

• {V'HV'l'i 'y ''"' " J" tlM'l'l'l'- ••'t'—'r-| • l i . . - ' l ^ x ^ . : Jkr-Ì 

\ Lavori tipo^rdfl^i "b j p^iib|ic^xiònt d'̂ òĵ î i; 

• UNA BOTTIGLIA' 
DI , 

I t>tà,f,' 

•VALB 

infallibile per la distruzione delle 'ClnviOl. ^ Ĵ iifei Boltiglìè' 

[̂ •̂'con relative istruzipoi si ve«4òi)o all'Ufficio Annunzi del gior-

"nale il, «Friul i» Via della Prefettura num. 6, UdinB. 

Enrico Giullatii e VittérTd Lénal-iriiiî éi 
Udine - Via Daniele M,anin N. 7 • (|dlna 
C e r e a s I d ( ,̂ iiicMim»t̂ ^<pe piato e 

bosco alla haisà per l'iBjpor̂ o di f,. 10 'jOCO. 
B n ò n InMt(^g;q^ per (jh( (avesse) on * 

pitali da 2 a 3 mila lire; capitale; «ssici)rate, 
» « ve lndera t q u a d r i VBOcbi fn oleo­

grafia, pittura ecc.; confliitioni IjuepisfiWa.' 
Vràeeehtteat tfna avviata .farmicia a 

condizioni buone. ,̂ ' , , y 1 
Ven'dctst una maccliioa da paste oso 

Napoli; attrezzi ecc, prezzo jnìte. ^ j 
Ct iérui io iFann'i M'.dMjàBra'cpfjpcwjj 

prèsso uegóiltf' piziSfcagubloAdì, buona, far 
miglia 0 slattat<léWbbe'érsoro Vitto'j'h" "u? 
anni di mestiere. i • • • i • V 

C e r c a s i rftggtnmo ap{)fendÌ9ta per 
negozio maniwltnrff.' 
' ' C r r e » * l I d e a l e Ael iìén'tro SélU^HÌ^ 
che abbia 7 o S ambìerflfi, 'torte,' Scttderta 
ed orto. , ' ' 

R a s a s z o d'anni 16 di bella' 'pM^dk 
attualmente _ in servino iceref ocdu^rsi 
JJIjeaso negozio pizaicagnoio,' miti, ftetSiè; 
buone referenze, if , , i» ) i 

n 'af l IM^ri i l casa ppitei cdn Igambìinti 
e grunaj^i'coo o senza nobili, nel ceptroì-

C e r o a s t cifsa'ed appartamentojflUbsM'' 
bilmeute in cei^q p̂  elle ^bf̂ |̂ ti,,a|abienti 
pili cucina e stalla..,,,.., [ 

L o c a l i ê ^ appartamenti diversi in ogni 
punto della citta. 

Oa v«n_d<^j(l !^)lite Itole con 12 
campi uniti, presso Udine. , | 

Anii<a«l, anche subito, f̂ pp r̂tamentif 
con 7 scataze obblkale a tiisi^bbligate, acquea 
dottOji stalla, caatiDiii (egnajaj, ecc. Pfàza 
da coùvéttirsl. ' ' 

tt^t tttttarU liegozio in yia^^erceWe;. 
Prezzo da couveniisi. ' ' ' * 

6l<tVauèirént^^»è'cerca'occlipW|i,caB)e 
cocchiere, oititae i^efreùie. ' ' 

Oercakil lib li agènti per àssicMiziifpi 

Ì»'aftHVri«l"4 stanze e .̂cncina' 9on 8i-
quedoito nel' cétilb dijll» citià. ' , ,. , 

Oi'iivttbe' cei'ck .'occuparsi, iq un nego­
ziò tnaAlfatlnir'e ; 'buiìtib' î efer'enzo.|| 

ve 
5ÒO0I _-
convenirs'i 

è«rs te«l Mi botti^feria vinV^'Iaiptil^ 
JC'erléitét riigiaiio' da 18 a 1 ^ ^ M ( come 

apiirondlstà Iper \iffioid assftjm'ioi^i, 
lt)erétì«(i lirWo tintore. ^̂ ^̂  ^ 
ll'rii'vaoiil' disp,<|nibili,^fop,pttiiae r^(e.] 

reAté s M t i ' di maaifàtture, mzzifiagnqla, 
fciramènta o chinSaglia. f i , , i 

Ì}érÌ!a^at stabi'/i e jemm possiibiliiieitf 
sulla liiMa Udine-frieste dali^e 400.000 a 
500,000. • >< ' ' . • r -nni ' 

G-lèvn'tté, d'Halli^SSl'Wèii^bccliparsi io 
negozio piztlca t̂t6l&>' BaSUISsime referente., 

lait|E<iièi<«ttu^'d'atmta1rJÌ''iUèciàdb''ììt^' 

in cautijhou e metallo Prraui in9d|dsjiji(ijj 
C'eri«yi'^ragazza di'tiofla preiSepjsaj aìia, 

pratica por la vendita al banco articoli da 
modista. , , , . . , 

It'afntV^Fiti casetta signoriles in vi» i 
Rìinchi. , I I 

Cereus t rappreseutante di buoMS ««ne; i 
case di^ijiumeicio,^^, , ^̂  u 1 .i m i 

l t 'nra<é«rfl jUgSnjtaqRa »nm«biglÌB{m 
cou salotlino, nel centro della citta. 

T r o r a a s l d l s p a n l M I I Rappresen­
tanti, Viag.<iatori, Amministratori, Uagaf 

rrftìiirts^tSfKiaK 
campagifa ecc. Sene referenze. 

'BSI' ' m n t u a r s l lire mille a ventimila. 
« M H I V I H I W signorina cederebbe una o 
ipia.tcamere beua amfnbigliabp''a' diMidto' 
jigtiora^ incaricandosi BSIW della casa, 
- sieó 
ca»a, 
OttiBio refói-enjov 

(iora^ incaricandosi BSIW dwa casa, 
Slen'oit'a e8p.rta'5il'!iltóA 'Si? aa'fimeìii' 
a, corca occuparsi preto disttdra'(^]fiiglia. 

.-^jjlle^j^intura in^yH(^'li<,J»'«««II*. 
M|(?^on8 P9n oowije, giardino,. scuderia, 
'riq^fitsa e 12 ambienti. i 

I l i Bulgkgaa d'affittarsi lléSÒkSf''in^ 
' parfementtì sala, cort4;#„có>'' | C | O M S , 

• t ' a f n n a r s l una staoM .̂iJOji alliguo 
camerino ammobigliato nel centro dell« 
Cit^\'pre4^yila WnVémrsr, ' , , . 

Bti^fUiÀmral camere laùmSbleBWIi'''nel' 
eemro della', città; preainJW mmmm! , 

VrfKul^tM deeideterebbiS""df a W f e 
stiiAKè e 'dare pensiona; ptfìl^^^\ cpuye-

, ^V"*)H^<' ' " '=4èV sfgiwrìle;". prèzzi 
da convenirsi | ., li ' • , 
l n ' a t a t t a r t i l nel'centro della cittlt «nlt 
eDiiJ<'cor#tdia»* è'' seudèrìa. 

,Ì|^Aqpl«ìi*Bl ijna MS» dì tte piani cnn 
—'•— ii.e igrapaio, cqn aneeBia'Wiibdii' 

#Ji gotici) ijgella città. 
U ' a r a t t a r b i diversi eppartaUNiti nel 

coutfO |le,H% città. ^ j„,^ „., „, - ^ i 1 >, 
"11J>W Ì>*inft.ln#tli^ tretasiii diipooibilè 

per fuoh di citta. 

Udine. 1888 — tip. Macco Ba dmou 
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